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TREVIOLO

Treviva col botto
Da «X Factor»
la voce di Chiara

Treviva ha annunciato
il suo ospite big ed è un gran
nome quello scelto per la terza
edizione della kermesse: a salire
sul palco di piazza monsignor
Benedetti sarà la cantante Chia-
ra Galiazzo. 

La giovane artista si esibirà
nella serata conclusiva, quella di
domenica 11 giugno alle 22 e,
inutile dirlo, rappresenterà uno
degli eventi clou di tutta la due
giorni. L’annuncio è stato dato
nel pomeriggio di ieri e, in via
ufficiale, sulla pagina Facebook
di Treviva con una diretta molto
seguita dai residenti, a conferma
del fatto che l’organizzazione e
la comunicazione, in gran parte
curate dai giovani di Treviolo,
funzionano in modo sempre più
lanciato ed efficace. 

Del resto, nomi grossi a parte,
è proprio questo uno dei motivi
principali della grande festa di
Treviolo: unire tutte le parti so-
ciali del paese in un unico grande
evento e dar modo ai cittadini di
essere protagonisti di una mani-
festazione del territorio e per il

territorio. Chiara, così è cono-
sciuta artisticamente la trentu-
nenne di Padova, arriva sul palco
principale della festa dopo che 
nelle prime due edizioni vi erano
saliti Simone Moro e i Museek 
che avevano ottenuto un ottimo
successo. Lecito attendersi da
una cantante del suo calibro e col
seguito di fan che si porta ap-
presso un successo altrettanto
entusiasmante, se non ancor
maggiore rispetto alle edizioni
2015 e 2016. Chiara è salita alla
ribalta nel 2012 vincendo tra gli
applausi del pubblico e degli 
esperti l’edizione italiana di «X
Factor» con il singolo «Due re-
spiri». 

Treviva rappresenta un ap-
puntamento importante non so-
lo per il pubblico, ma anche per
la stessa cantante, dal momento
che è una tappa del tour «Nessun
posto è casa mia», organizzato 
per lanciare l’omonimo album,
il suo terzo che è stato prodotto
da Mauro Pagani e vanta firme
prestigiose come quelle di Pacifi-
co, Daniele Magro, Marco Guaz-
zone, Giovanni Caccamo, Virgi-
nio, Edwyn Roberts e Stefano
Marletta, Niccolò e Carlo Ver-
rienti. L’album a sua volta pren-
de il titolo del brano con il quale
Chiara ha partecipato all’ultima
edizione del Festival di Sanremo,
dove ha sorpreso tutti per essersi
mostrata rinnovata sia da un 
punto di vista artistico che per-

sonale. Sempre genuina, sponta-
nea e molto sicura di sé, ha fatto
anche vedere una maggior capa-
cità di valorizzarsi e saper comu-
nicare le proprie sensazioni. Non
è un caso che il nucleo principale
del disco, Chiara lo individui in
quelle che chiama «le canzoni
del salotto», perché realizzate
con le amiche con le quali condi-
vide l’appartamento in cui vive.

Nel frattempo sta prendendo
sempre più forma il calendario
degli altri eventi che animeran-
no Treviva. Sabato 10 giugno
suoneranno in serata due cover

band, una dedicata agli 883 e una
agli Abba. Nel corso dei due gior-
ni, come ormai da tradizione, 10
band giovanili bergamasche si
alterneranno sul cosiddetto 
«palco giovani». Tanta musica,
ma anche tanto cibo con i risto-
ratori del territorio che scende-
ranno in strada per soddisfare i
palati dei visitatori e, da que-
st’anno, anche un evento di stre-
et food sull’onda di una tendenza
recente molto apprezzata anche
nella Bergamasca. 
Federico Biffignandi
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SERIATE E TREVIOLO

Altri raid nelle cantine
e un furto in casa
I colpi
Dopo via Puccini, ladri in 

azione in tre palazzi di corso 

Roma. Non ingenti i bottini. 

Le denunce ai carabinieri

Ancora «ladri di canti-
ne» in azione a Seriate. Dopo le 
«visite» a dodici tra cantine e ga-
rage nella notte tra sabato e do-
menica, in una palazzina di via 
Puccini, nella notte tra martedì e
ieri i ladri - forse la stessa banda
- sono tornati a colpire a Seriate,
stavolta in corso Roma, dove sono
stati presi di mira gli scantinati di
tre palazzi. In tutto le cantine «vi-
sitate» sono una cinquantina. 
Non in tutte sono stati portati via
oggetti o alimenti immagazzinati:
alcune sono state semplicemente
forzate, altre aperte e messe a 
soqquadro.

Fatto sta che il fenomeno co-
mincia a preoccupare gli abitanti
di Seriate e non solo. I nuovi colpi,
così come i precedenti, sono stati
denunciati dagli inquilini, trami-
te anche l’amministratore, ai ca-
rabinieri della locale tenenza. 
Che ora stanno visionando le tele-
camere della zona, alla ricerca di
qualche indizio. I bottini non sa-
rebbero consistenti, visto che 
nessuno degli inquilini derubati
teneva in cantina beni di valore.

Anche in corso Roma, così co-
me era accaduto due notti prima
in via Puccini, nessuno degli in-
quilini si è accorto di nulla duran-
te i furti: i ladri hanno agito nel 
cuore della notte e i colpi sono 
stati scoperti nella mattinata di 
ieri, tra lo sconforto generale de-
gli abitanti dei palazzi al civico 
72. Identico il modus operandi 

tra corso Roma e via Puccini: i 
ladri - sicuramente più di una per-
sona - devono aver scavalcato il 
cancelletto che porta al piano in-
terrato e hanno cominciato a 
scassinare, forse con un cacciavi-
te, tutte le porte che si sono trova-
ti di fronte, una dietro l’altra. 

Una quarantina in tutto, che
sommate alla dozzina di due notti
prima, portano a oltre cinquanta
le cantine «visitate» dai ladri. Il 
colpo dev’essere durato parec-
chio anche in corso Roma. Dalle
cantine sono stati portati via og-
getti di ogni genere: qualche ge-
nere alimentare, alcuni attrezzi,
arnesi da lavoro. Niente, però, co-
me detto, di grande valore. In via
Puccini era stato asportato, per 
esempio, un televisore nuovo di
zecca: la residente l’aveva com-
prato da poco e non l’aveva ancora
portato in casa. Era imballato, ap-
punto in cantina. 

Ladri in azione ieri pomeriggio
anche a Treviolo: in via dei Platani
due persone hanno svaligiato un
appartamento attorno alle 16,30.

L’ingresso alle cantine derubate

TORRE DE’ ROVERI 

Gita a Crespi d’Adda
e al castello di Trezzo

Il Comune di Torre de’ Roveri
in collaborazione con i volon-
tari della Consulta Cultura,
organizza una gita al villaggio
operaio di Crespi d’Adda e vi-
sita al castello visconteo di
Trezzo sull’Adda. L’appunta-
mento è per domenica 30
aprile con partenza alle 8,20
dalla piazza del Donatore. Il
costo è di 10,50 euro, mentre
il trasporto in pullman è offer-
to dall’amministrazione co-
munale. Per ulteriori infor-
mazioni e iscrizioni: bibliote-
ca comunale, tel. 035-581026.

STEZZANO

Massaggio infantile
Corso gratuito

Lo Spazio gioco comunale di
Stezzano, in collaborazione
con il Consultorio «Mani di
Scorta» di Treviolo, organizza
un corso di massaggio infanti-
le di cinque incontri aperto a
neogenitori di bambini dai 2
fino agli 8 mesi. Gli incontri
si svolgeranno nello Spazio
gioco di Stezzano, in via Rizzo,
a partire da domani dalle
14,30 alle 16,30. Il corso è gra-
tuito, ma è necessario iscri-
versi telefonando allo Spazio
Gioco allo 035-593021 o al
344- 0297123.

Chiara Galiazzo si esibirà nella serata conclusiva di Treviva

SCANZOROSCIATE

Il Papa benedice i volontari del Moyamoya
Incontro

«È stato davvero emo-
zionante, grazie a Giusi Rossi e agli
“Amici del Moyamoya Onlus” – 
scrive Casati su Facebook –. Papa
Francesco benedicendo la fascia
da sindaco ha benedetto tutti gli
“Amici del Moyamoya” e tutta la
comunità di Scanzorosciate. Che
pelle d’oca. Un onore oggi essere
qui, insieme ai volontari, agli ami-
ci, ad alcuni pazienti, ai miei amici
di giunta Paolo e Daniela. Scanzo-
rosciate è fortunata e orgogliosa.

Grazie grazie grazie!»: così il sin-
daco di Scanzorosciate Davide Ca-
sati ha esultato dopo l’incontro 
con Papa Francesco, che, al termi-
ne dell’udienza in piazza San Pie-
tro, ha salutato i presenti e ha be-
nedetto la fascia portata dal sinda-
co Casati. 

Il primo cittadino ha raggiunto
il Vaticano insieme ad alcuni vo-
lontari dell’associazione «Amici 
del Moyamoya» di Scanzo, che si
impegna per raccogliere fondi e 
promuovere progetti per la cura
di questa rara malattia cerebrova-

scolare caratterizzata dalla pro-
gressiva occlusione delle arterie
più importanti che portano san-
gue al cervello. Il cervello e le arte-
rie reagiscono alla progressiva ri-
duzione del flusso sanguigno che
ne deriva cercando di formare 
nuovi circoli collaterali di com-
penso che assumono l’aspetto di
una «nuvoletta di fumo». Mo-
yamoya in giapponese significa 
proprio «nuvoletta di fumo» ed è
stato coniato nel 1969 da due me-
dici di un team dedito allo studio
delle malattie cerebrovascolari.

n Nel corso della 
kermesse 10 band 
bergamasche
si alterneranno 
sul «palco giovani»

Papa Francesco con la fascia 

del sindaco di Scanzorosciate

È in edicola “Nicolò Rezzara, un cattolico d’azione non da museo” di don Arturo Bellini. 
Un libro dedicato alla vita di un grande uomo, uno dei maggiori esponenti del mondo cattolico 
di fine Ottocento, impegnato nel sociale e fondatore, con altri, de L’Eco di Bergamo 
e del Credito Bergamasco. 
Un volume agile e prezioso per chi vuole saperne di più sulla storia bergamasca.
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UN UOMO CHE SAPEVA GUARDARE LONTANO.

Comune di Chiuppano

Realizzato in collaborazione con È un progetto deGrazie anche al contributo di

 Più il quotidiano.
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